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Banchine portuali, per Angopi devono rimanere spazi demaniali

L' associazione dei gruppi di ormeggiatori e barcaioli dei porti italiani si è riunita in assemblea a Venezia

Le banchine portuali devono continuare ad essere spazi demaniali. Lo

sostiene Angopi , l' associazione dei gruppi di ormeggiatori e barcaioli dei

porti italiani, che ha tenuto la propria assemblea nei giorni scorsi a Venezia. In

particolare, l' associazione presieduta da Marco Bertorello ritiene necessaria

la terzietà rispetto agli utenti come caratteristica peculiare dei servizi tecnico

nautici. Ma nel confronto tra operatori del settore è anche emersa l' esigenza

di rendere più efficiente la parte pubblicistica, anche attraverso processi di

pianificazione e finanziamenti, strumenti questi considerati da tutti essenziali,

a patto che la pianificazione avvenga a livello centrale. Angopi sottolinea

inoltre l' esigenza di garantire la sicurezza della navigazione in ambito portuale

e dell' approdo, obiettivo questo che solo attraverso un invasivo controllo

pubblico può essere assicurato. Come resta la competenza della tutela dell'

ambiente che anche la norma europea delega allo Stato.

Informazioni Marittime

Venezia
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Italgru ha fatto il pieno di ordini sia in Italia che all' estero

Nel 2021 la società bergamasca ha venduto i suoi prodotti anche in India e Grecia. Sulla scia il 2022, con ordini che
vanno da Durazzo a Rijeka passando per Ravenna, Bari e Ortona

Momento d' oro per la società italiana Italgru produttrice di gru portuali. Nel

2021, la società bergamasca ha avuto la possibilità di consegnare in India 4

gru semoventi portuali IMHC 2120, con portata massima sotto gancio di 100

tonnellate, doppio argano, in configurazione diesel idraulica (movimenti

idraulici) + motore elettrico e avvolgicavo per collegamento della gru alla rete

elettrica disponibile da banchina, nell' ambito di un progetto relativo alla

produzione e consegna di 6 gru in totale, di cui 2 con portata massima di 140

tonnellate. Italgru ha inoltre consegnato in Grecia, una IMHC 2120 E, 2 funi,

portata massima 125 tonnellate, in configurazione elettrica (movimenti di

sollevamento e rotazione tramite motore elettrico), in Italia, una IMHC 2120,

con portata max sottogancio di 125 tonnellate, diesel-idraulico al porto di

Barletta e 3 IMHC 1580 con portata max sottogancio di 80 tonnellate, diesel-

idraulica, a Ravenna e Oristano, con consegne entro fine 2021-inizio 2022. Al

momento Italgru sta ultimando l' assemblaggio di una IMHC 2120, in

configurazione idraulica, con portata massima 125 tonnellate, con

destinazione il porto di Durazzo in Albania, mentre è in fase di finalizzazione

di lavori anche una IMHC 3160, con portata massima 140 tonnellate, in configurazione idraulica, 2 funi, per il porto di

Bari. A breve partirà il cantiere per assemblaggio di una IMHC 1580 sempre a Ravenna, con portata massima 80

tonnellate, in doppia configurazione diesel-elettrica. Nuovi ordini sono ancora segnalati per la Croazia (porto di

Rijeka), una IMHC 1580, 63 tonnellate, a Ravenna, con la consegna di due IMHC 1580, 80 tonnellate di portata

massima, configurazione idraulica, motore elettrico, avvolgicavo per collegare le gru alla rete elettrica disponibile da

banchina, una IMHC 1580 per il porto di Durazzo e ancora una IMHC 2120 per il porto di Ortona in configurazione

idraulica. 'IMHC 2120 è uno dei nostri modelli più richiesti: grazie alla sua versatilità, la gru fornisce la possibilità agli

operatori di effettuare diversi tipi di movimentazione merci, dal general cargo, agli heavy lift, dalla movimentazione

rinfuse fino al carico/scarico container. Attraverso lo sbraccio a 51 metri e l' incrementata tabella di carico, la

macchina garantisce una portata di 50 tonnellate in configurazione benna fino ad uno sbraccio di 34 metri, con oltre

40 tonnellate a 40 metri di sbraccio, permettendo un incremento notevole delle rese all' interno dei cicli di lavoro. Un

altro beneficio dovuto alla lunghezza braccio viene traguardato nelle operazioni con spreader: la macchina infatti è in

grado di coprire fino a 16 file di container, consentendo le operazioni su navi fino a 39 metri di larghezza. Tutti i nostri

modelli sono disponibili sia con movimenti idraulici, che con i movimenti elettrici sul sollevamento e la rotazione, per

tutti quei clienti più indirizzati a soluzioni sostenibili per l' ambiente' spiega una nota della società.

Shipping Italy

Ravenna
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ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Ravenna
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Accoglienza turistica, strada in salita

Bagni pubblici al Viale ancora chiusi. Segnalazioni continue dal mercato

Condividi Una strada ancora in salita. C' è tanto da lavorare per garantire un'

adeguata accoglienza a turisti e crocieristi che da qualche mese ormai si

sono riaffacciati in massa in città. Sul fronte portuale le notizie sono

incoraggianti. «Il porto è pieno di navi - ha detto in questi giorni il presidente

dell' Adsp Pino Musolino - non siamo ancora tornati ai livelli di pre-pandemia,

ma stiamo parlando di un milione e mezzo di croceristi stimati nell' arco di

quest' anno». Un milione e mezzo di persone che, in un modo o nell' altro,

transiteranno per Civitavecchia: ma che ricordo avranno? Difficile dirlo, ma

non certo il ricordo di una città accogliente. Basta fare un giro tra il porto e la

stazione, passando per il centro ed il mercato, per farsi un' idea di quello che

potrebbero pensare. Perché nonostante i proclami e le rassicurazioni degli

amministratori di turno di carenze ce ne sono ancora parecchie. In attesa della

riapertura a breve di largo della Pace, i passeggeri sono gestiti oggi presso

Varco Vespucci, «assolutamente incapiente - come confermato anche dall'

Adsp - in considerazione dei volumi di traffico del periodo estivo». Molti

crocieristi che già hanno visitato Roma e non vogliono spostarsi, si fermano in città. Oltre allo slalom tra escrementi

su ogni marciapiede, o transenne come a via XVI Settembre, tanti si riversano a corso Marconi, accolti da addobbi

natalizi lasciati nella parte alta dei portici. Quello che potrebbe essere il salotto della città, vede i marmi anneriti ed il

pavimento sporco, nonostante la buona volontà dei commercianti presenti. Tra piazza Calamatta e piazza Vittorio

Emanuele aiuole sono secche e raccolgono rifiuti. Dal mercato arrivano segnalazioni quotidiane di incuria e scarsa

attenzione; alcune zone non vedono una pulizia da anni, come le scale che da via Traiana portano a via Doria. E i

bagni? Quelli pubblici sotto la terrazza del Viale dove i lavori sono ancora in corso, sono chiusi. Non si è riusciti in

questi anni a trovare una soluzione che potesse garantire un servizio minimo. E fino alla stazione la situazione non

migliora. Se questo è il concetto di accoglienza da cui si parte, la strada è ancora molto lunga. ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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la fotografia Dal porto alla stazione scarsa attenzione e pulizia nelle strade percorse dai crocieristi

Accoglienza turistica, strada in salita

Una strada ancora in salita. C' è tanto da lavorare per garantire un' adeguata

accoglienza a turisti e crocieristi che da qualche mese ormai si sono

riaffacciati in massa in città. Sul fronte portuale le notizie sono incoraggianti.

«Il porto è pieno di navi - ha detto in questi giorni il presidente dell' Adsp Pino

Musolino - non siamo ancora tornati ai livelli di pre-pandemia, ma stiamo

parlando di un milione e mezzo di croceristi stimati nell' arco di quest' anno».

Un milione e mezzo di persone che, in un modo o nell' altro, transiteranno per

Civitavecchia: ma che ricordo avranno? Difficile dirlo, ma non certo il ricordo

di una città accogliente. Basta fare un giro tra il porto e la stazione, passando

per il centro ed il mercato, per farsi un' idea di quello che potrebbero pensare.

Perché nonostante i proclami e le rassicurazioni degli amministratori di turno

di carenze ce ne sono ancora parecchie. In attesa della riapertura a breve di

largo della Pace, i passeggeri sono gestiti oggi presso Varco Vespucci,

«assolutamente incapiente - come confermato anche dall' Adsp -  i n

considerazione dei volumi di traffico del periodo estivo». Molti crocieristi che

già hanno visitato Roma e non vogliono spostarsi, si fermano in città. Oltre

allo slalom tra escrementi su ogni marciapiede, o transenne come a via XVI Settembre, tanti si riversano a corso

Marconi, accolti da addobbi natalizi lasciati nella parte alta dei portici. Quello che potrebbe essere il salotto della città,

vede i marmi anneriti ed il pavimento sporco, nonostante la buona volontà dei commercianti presenti. Tra piazza

Calamatta e piazza Vittorio Emanuele aiuole sono secche e raccolgono rifiuti. Dal mercato arrivano segnalazioni

quotidiane di incuria e scarsa attenzione; alcune zone non vedono una pulizia da anni, come le scale che da via

Traiana portano a via Doria. E i bagni? Quelli pubblici sotto la terrazza del Viale dove i lavori sono ancora in corso,

sono chiusi. Non si è riusciti in questi anni a trovare una soluzione che potesse garantire un servizio minimo. E fino

alla stazione la situazione non migliora. Se questo è il concetto di accoglienza da cui si parte, la strada è ancora

molto lunga. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Minacce a Mega, l' invito della Uil: "Vada avanti"

Redazione

La solidarietà del sindacato messinese al presidente dell' Autority dopo le

scritte offensive a Reggio MESSINA -" A seguito delle squallide e volgari

scritte apparse al porto di Reggio Calabria contro il presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale dello Stretto, non vogliamo limitarci ad esprimere all'

ingegnere Mario Mega solo una sentita quanto dovuta solidarietà per i fatti

accaduti", dichiarano Michele Barresi segretario generale Uiltrasporti e

Andrea Nostro responsabile sindacale Uiltrasporti dell' AdSp. "Lo invitiamo a

proseguire nella sua azione di rinnovamento e rilancio dei porti dello Stretto. I

numerosi attestati di solidarietà giunti al Presidente da più parti in questi giorni

- continuano Barresi e Nostro - confermano come, nonostante vi possano

essere talvolta tra i vari portatori di interesse legittime differenze di posizione

rispetto alle svariate tematiche che la sedicesima AdSp ha posto in campo in

questi anni, è indubbio però che questa rappresenta un' opportunità di crescita

e sviluppo unica per l' intera area dello Stretto e che attorno ad essa, con un

lavoro continuo, si sta delineando quella 'comunità' dei porti che è fattore

imprescindibile per lo sviluppo di questo comparto. " "Invitiamo il Presidente

Mario Mega - concludono Barresi e Nostro - a continuare a porre, come fino ad ora gli riconosciamo, al centro del

rilancio portuale e del recupero del water front, la tutela del lavoro ed il rispetto delle regole."

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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A Favignana con l' auto solo se pernotti per almeno cinque giorni

Vuoi andare a Favignana e vuoi portare anche l' automobile per essere libero

di muoverti sull' isola. Lo puoi fare ma devi pernottare per almeno una

settimana. In linea di massima, è possibile imbarcare un' auto sul traghetto e

portarla a Favignana. Però, soprattutto nel periodo di alta stagione,

potrebbero esserci delle limitazioni: ad esempio, portare l' auto potrebbe

essere consentito solo ai visitatori che resteranno sull' isola per almeno una

settimana. A stabilirlo è un decreto del Ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità sostenibili del 9 maggio scorso, "Norme sull' afflusso dei veicoli a

motore sull' isola di Favignana, periodo 15 giugno - 30 settembre 2022",

pubblicato in Gazzetta ufficiale il 3 giugno, è posto l' obbligo di residenza per

almeno 5 notti nel Comune di Favignana - Isole Egadi per poter imbarcare e

trasferire la propria auto. «Da verifiche effettuate direttamente risulta che

prenotando attraverso i siti della Siremar - Caronte & Tourist Spa e della

N.G.I. Spa non si rispetta il decreto emesso dal Ministero - dichiara il sindaco

del Comune di Favignana - Isole Egadi Francesco Forgione - Poiché il

problema della presenza delle auto, soprattutto nell' isola di Favignana, è

direttamente collegato con la sostenibilità ambientale e con la sicurezza dei cittadini, riteniamo che per nessuna

ragione si possa derogare a quanto deciso con decreto del Governo nazionale». Il sindaco Forgione vista la

situazione chiede «l' applicazione rispettosa del decreto medesimo e l' adeguamento immediato dei siti per la

prenotazione online con il divieto di emissione di biglietti se non coerenti con quanto stabilito, riservandoci ogni

azione a tutela di una decisione assunta dal Comune e dal Governo nazionale». Il sindaco Forgione ha provveduto ad

inviare una nota alla Siremar - Caronte & Tourist Spa e alla N.G.I. Spa per chiedere l' applicazione rispettosa del

decreto ministeriale. La stessa nota è stata inviata, per conoscenza, anche a: Ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità sostenibili, Liberty Lines Spa, Libero Consorzio Comunale di Trapani, Capitaneria di Porto, Ufficio Locale

Marittimo Favignana, Ufficio Locale Marittimo Marettimo, Comando Stazione Carabinieri Favignana, Tenenza

Guardia di Finanza Favignana, Istituto Penitenziario di Favignana, Comando Polizia Municipale Favignana,

Presidente del Consiglio comunale.

Trapani Oggi

Trapani
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Parlamento belga approva la convenzione IMO HNS, Armatori belgi condividono

Antwerp. Gli Armatori belgi condividono l' approvazione da parte del Parlamento della Convenzione IMO HNS
(Hazardous and Noxious

Antwerp . Gli Armatori belgi condividono l' approvazione da parte del

Parlamento della Convenzione IMO HNS (Hazardous and Noxious

Substances). La responsabilità e il risarcimento dei danni, derivanti da

determinate attività di trasporto marittimo, sono disciplinati a livello

internazionale da una serie di Convenzioni dell' Organizzazione Marittima

Internazionale (IMO), che si basano su principi fondamentali quali: la

responsabilità oggettiva del proprietario della nave; - l' assicurazione

obbligatoria per la copertura dei danni a terzi;- il diritto delle persone che

hanno subito danni di ricorrere direttamente contro l' assicuratore; - la

limitazione della responsabilità e, in caso d' idrocarburi e di sostanze

pericolose e nocive, un fondo speciale di risarcimento dei danni che superano

i limiti della responsabilità del proprietario della nave. È stata un' enorme

vittoria per l' ambiente, ieri, quando il Parlamento Federale belga ha votato a

favore dell' attuazione della 'Convenzione Internazionale sulla responsabilità e

il risarcimento dei danni in relazione al trasporto marittimo di sostanze

pericolose e nocive'. Conosciuta semplicemente come Convenzione HNS, l'

accordo internazionale applica il principio 'chi inquina paga' in caso d' incidente durante il trasporto di sostanze

pericolose e nocive, garantendo che le industrie navali e chimiche di HNS forniscano un risarcimento per chi ha subito

perdite o danni risultante dall' incidente. Spinta da Belgio, Paesi Bassi e Germania, la legge appena adottata stabilisce

il quadro giuridico belga necessario per la futura ratifica della Convenzione, che sarà effettuata in consultazione con i

Paesi Bassi e la Germania, in modo che le regole siano identiche tra i tre paesi e possano entrare in vigore

contemporaneamente. Ciò è particolarmente importante per i porti (Anversa, Rotterdam e Amburgo), ma anche per le

navi che arrivano in questi porti poiché sapranno cosa ci si aspetta da loro. Con la ratifica dei tre paesi, il numero

totale di paesi che hanno ratificato sale otto. Una volta raggiunta la quota di 12, la Convenzione entrerà in vigore 18

mesi dopo. Vincent Van Quickenborne, Vice Primo Ministro e Ministro del Mare del Nord afferma che 'con questa

nuova Convenzione garantiamo che in caso di catastrofe si applica il principio 'chi inquina paga' e che i danni

(finanziari) per il Belgio rimangono limitati'. Anche gli Armatori belgi, rappresentati dalla Royal Belgian Shipowners'

Association (RBSA), esprimono la loro gratitudine per il sostegno del Governo belga. 'La RBSA ringrazia il Vice

Primo Ministro e il Parlamento per i loro sforzi volti a ratificare la Convenzione HNS. È l' ultimo tassello delle

Convenzioni sulla responsabilità marittima ed è preferibile alle iniziative regionali. Con questa ratifica, il Belgio

dimostra ancora una volta il suo status di nazione marittima leader. Siamo quindi convinti che altri paesi seguiranno l'

esempio in modo che la Convenzione HNS possa presto entrare in vigore',

Il Nautilus

Focus



 

domenica 19 giugno 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 29

[ § 1 9 7 6 2 1 5 2 § ]

afferma Elle De Soomer, responsabile degli affari legali, della politica marittima e della sicurezza di RBSA. Abele

Carruezzo.

Il Nautilus

Focus
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Anche la nuova Norwegian Viva sarà consegnata in ritardo rispetto ai programmi

Così come la Norwegian Prima (che ha appena iniziato le prove a mare), anche la seconda unità della serie in
costruzione a Marghera per Ncl subice gli effetti delle criticità delle catene logistiche e delle forniture

Norwegian Cruise Line, la compagnia crocieristica probabilmente più sotto

pressione per il calo delle borse registrato nelle ultime settimane, sta

cancellando la prima e la seconda crociera inaugurale della nuova nave

Norwegian Viva. I motivi sarebbero legati a ritardi nella costruzione per effetto

dei quali la compagnia ha dichiarato che la nave da 3.215 ospiti non sarà

pronta in tempo per le crociere in programma il 15 e il 24 giugno 2023. Lo ha

fatto sapere la stessa Ncl in una comunicazione inviata agli ospiti che già

avevano prenotato; nell' avviso si dice che queste cancellazioni sono il

risultato di 'criticità della catena di approvvigionamento globale che impattano

sulle industrie di tutto il mondo e dei relativi ritardi di costruzione del cantiere'.

La nave è in costruzione presso lo stabilimento Fincantieri di Marghera. Le

crociere cancellate, che avrebber dovuto inaugurare la stagione estiva della

nave nel Mediterraneo, comprendevano visite in diversi Paesi europei fra cui

Portogallo, Spagna, Francia e in Italia. Anche la seconda crociera aveva in

programma itinerari in partenza dai porti italiani di Civitavecchia e Trieste con

scali in Croazia, Grecia, Malta e Slovenia. Norwegian Viva è la seconda unità

della Classe Prima, di cui il primo esemplare, ribattezzato Norwegian Prima, nei giorni scorsi ha preso per la prima

volta il largo per iniziare le prove a mare. Anch' essa, per le stesse motivazioni, entrerà in servizio leggermente in

ritardo rispetto ai piani originari.
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Completata la prima estensione del terminal container di Koper, in arrivo la seconda

La capacità della struttura, ora pari a 1,5 milioni di Teu/anno, potrà salire ancora a 2 milioni Teu/anno

Nel porto sloveno di Koper, diretto concorrente di quello di Trieste, è stata

completata l' espansione in direzione sud della banchina I del locale terminal

container. L' intervento, che ha richiesto un investimento di 45,6 milioni di euro

ricevendo però anche un supporto da parte del programma comunitario Cef,

era stato avviato a metà del 2020 per essere poi già portato a termine nel

2021 con l' allungamento della banchina di 98,5 metri e l' installazione di due

nuove gru super post-panamax. Queste macchine di sollevamento prodotte

da LIebherr, assembleate a Marghera e rimorchiate dal porto veneto a quello

sloveno su una chiatta, sono in grado di lavorare fino a 24 file di contaoner in

coperta. Ora, con l' acquisizione dei permessi operativi per l' ultima sezione

mancante tra quelle di nuova costruzione, l' operazione può dirsi conclusa in

questa sua prima parte, che ha portato la struttura a incrementare del 15% -

portandolo a 1,5 milioni di Teu - la capacità di movimentazione annua di

questa infrastruttura. L' espansione del terminal container di Luka Koper però

non si fermerà qui. 'Attualmente stiamo predisponendo la documentazione per

l' ampliamento del molo anche sul lato nord' ha annunciato Botjan Napast,

presidente del consiglio di amministrazione dello scalo. 'Questo investimento sarà molto più grande in termini di asset

coinvolti e fondi investiti'. Una nota di Luka Koper spiega che questi ammonteranno a 248 milioni di euro da qui al

2030 e verranno utilizzati 'per gru ship to shore e per 240 metri di banchina', nonché per aggiungere altri 118mila metri

quadrati di spazi di stoccaggio, che porteranno la capacità di movimentazione annua del terminal a 'quasi 2 milioni di

Teu'. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Siemens Energy e Bellona: traghetti green per risparmiare 300mila tonnellate di CO2 in
Italia

Giancarlo Barlazzi

"La riduzione delle emissioni adottando delle soluzioni flessibili per l'

elettrificazione delle navi " Milano - Secondo uno studio realizzata da

Siemens Energy con il contributo della NGO Bellona Foundation ,

("Decarbonizing maritime transport. A study on the electrification of the

European ferry fleet"), quattro Paesi europei - Italia, Grecia, Germania e

Regno Unito - sono responsabili del 35% delle emissioni di CO2 di tutti i

traghetti in Europa . Utilizzando tecnologie già disponibili - alimentazione da

terra, ibridazione e sistemi elettrici - nei quattro Paesi si potrebbero

risparmiare oltre 800.000 tonnellate di CO2 all' anno, grazie a una riduzione

fino al 90% sia del consumo di carburante sia delle emissioni. L' Italia, con

7.600 km di coste e numerose isole grandi e piccole che richiedono

collegamenti con la terraferma, ha la seconda più grande flotta di traghetti in

Europa, dopo la Norvegia . I traghetti italiani viaggiano tra la terraferma e le

isole della Sicilia e della Sardegna, oltre che con i paesi limitrofi di Francia

(Corsica), Albania e Grecia. Ci sono anche molte rotte per le isole minori

lungo tutta la costa. La traversata a più alta frequenza è quella tra Calabria e

Sicilia, mentre quelle a più alta intensità di emissioni sono tutte quelle a lunga percorrenza con la Sardegna e la tratta

Napoli-Palermo. La flotta italiana è composta da 107 navi, di cui 94 battono bandiera italiana. La maggior parte delle

navi ha più di 25 anni, è di piccole dimensioni (meno di 150 m), ed emette il 29% del CO2 durante il viaggio, e il

rimanente 28% in porto. I 15 traghetti più grandi rappresentano il 43% delle emissioni durante il viaggio. Le emissioni

totali legate ai traghetti in Italia sono pari a 697.000 tonnellate di CO2, e potrebbero essere ridotte del 47,7%, ovvero

di oltre 330.000 tonnellate. Secondo lo studio, la riduzione delle emissioni di CO2 può essere raggiunta con la

creazione di traghetti a basse o zero emissioni, adottando delle soluzioni flessibili per l' elettrificazione delle navi.

Siemens Energy collabora con le società di navigazione per sviluppare soluzioni di propulsione ecologiche ed

economicamente efficienti in grado di rispettare la richiesta di ridurre le emissioni del 50%. Considerando che l' 81%

delle 91.000 navi nel mondo sono di piccole o medie dimensioni, queste potrebbero essere convertite rapidamente in

elettriche o ibride sfruttando le tecnologie esistenti, con una significativa riduzione delle emissioni e un importante

risparmio sui costi del carburante e della manutenzione.
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Bellanova: "La formazione è determinante per lo sviluppo del sistema portuale"

La Viceministra delle Infrastrutture all' apertura del Master

Giancarlo Barlazzi

La Viceministra delle Infrastrutture all' apertura del Master "Port City School.

Per un buon governo e gestione delle Città-Porto" Brindisi - La formazione

elemento determinante nello sviluppo e nella crescita del sistema portuale . Lo

ha voluto rimarcare la Viceministra delle Infrastrutture e Mobilità sostenibili

Teresa Bellanova nel suo video-saluto all' apertura del Master "Port City

School. Per un buon governo e gestione delle Città-Porto" promosso nell'

ambito della "Sum-School of Urban Management" e realizzato dalle Autorità

di Sistema Portuale Mare Adriat ico Meridionale e Mare Adriat ico

Settentrionale, Università di Bari Aldo Moro, Fondazione Gianfranco

Dioguardi, Università degli Studi Ca' Foscari di Venezia. "Due aspetti ritengo

particolarmente degni di nota", ha sottolineato Bellanova , "nella strategia che

avete delineato: la formazione di eccellenza come driver strategico per la

competitività del nostro sistema portuale e dei sistemi di riferimento, e l'

obiettivo della città-porto come snodo vincente del futuro del nostro Paese e

delle città che un tempo avremmo definito marinare. Passaggi cogenti per una

rinnovata leadership nazionale nella logistica e nella portualità, e per riuscire a

tradurre la straordinaria posizione geografica nel Mediterraneo del nostro Paese, e del Mezzogiorno in particolare, in

un vantaggio geopolitico nella competizione globale. E' evidente, infatti, che quanto più potremo contare su un'

alleanza tra professionalità e competenze diffuse, tali da coinvolgere management, cluster portuali e territori, tanto più

il nostro sistema portuale potrà mettere a valore le sue potenzialità".
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